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REGOLAMENTO (UE) 2024/1348 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 14 maggio 2024

che stabilisce una procedura comune di protezione internazionale nell'Unione e abroga la direttiva 
2013/32/UE

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 78, paragrafo 2, lettera d),

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visti i pareri del Comitato economico e sociale europeo (1),

visti i pareri del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) Il presente regolamento intende razionalizzare, semplificare e armonizzare le disposizioni procedurali degli Stati 
membri stabilendo una procedura comune di protezione internazionale nell'Unione. Per raggiungere questo 
obiettivo si rendono necessarie varie e sostanziali modifiche della direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4) e la direttiva dovrebbe essere abrogata e sostituita con un regolamento. È opportuno che i riferimenti 
alla direttiva abrogata siano intesi come riferimenti fatti al presente regolamento.

(2) Una politica comune nel settore dell'asilo basata sulla piena e completa applicazione della convenzione di Ginevra 
relativa allo status dei rifugiati del 28 luglio 1951, quale integrata dal protocollo di New York del 31 gennaio 1967 
(«convenzione di Ginevra»), costituisce uno degli elementi fondamentali dell'obiettivo dell'Unione europea relativo 
all'istituzione progressiva di uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia aperto a cittadini di paesi terzi e apolidi che 
cercano protezione nell'Unione. Tale politica dovrebbe essere governata dal principio di solidarietà e di equa 
ripartizione della responsabilità tra gli Stati membri, anche sul piano finanziario.

(3) Il sistema europeo comune di asilo (CEAS) è basato su norme comuni riguardanti le procedure di asilo, il 
riconoscimento e la protezione accordata a livello dell'Unione e le condizioni di accoglienza e istituisce un sistema di 
determinazione dello Stato membro competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale. 
Nonostante i progressi che sono stati compiuti nello sviluppo del CEAS, sussistono ancora disparità significative tra 
gli Stati membri per quanto riguarda le procedure usate, i tassi di riconoscimento, il tipo di protezione concessa, il 
livello di condizioni materiali di accoglienza e le prestazioni fornite ai richiedenti e ai beneficiari di protezione 
internazionale. Tali disparità sono fattori determinanti dei movimenti secondari e compromettono l'obiettivo di 
garantire che, nel CEAS, tutti i richiedenti siano trattati in modo uniforme dovunque presentino domanda di 
protezione internazionale nell'Unione.

(4) Nella comunicazione del 6 aprile 2016 «Riformare il sistema europeo comune di asilo e potenziare le vie legali di 
accesso all'Europa», la Commissione ha presentato settori prioritari in cui è opportuno apportare miglioramenti 
strutturali al CEAS, che consistono nello stabilire un sistema sostenibile ed equo di determinazione dello Stato 
membro competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale, nel rafforzare il sistema Eurodac, nel 
raggiungere una maggiore convergenza nel sistema di asilo , nel prevenire i movimenti secondari all'interno 
dell'Unione e nell'introdurre un mandato rafforzato per l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo istituita dal 
regolamento (UE) 2021/2303 del Parlamento europeo e del Consiglio (5) («Agenzia per l'asilo»). Tale comunicazione 
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